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DELL' ITALIA 
!SjE!.coiyim, c'itici»! 

F a j l giio dei giormli l'inhi-vista a-
avuta* dell'ex debutalo Pletiauo, diroi-
tore dal Fanfwlla, coll'on. Orìapi. 

Dopo aver parlalo degli scandali ban
cali, e delle iure cause, e dull'epooa a 
cairimontavauo i disordini, ch'erano noti 
ai v.ui minìiteci ohe si aueoedettero in 
qaetti ultimi unni, l'on. Grispi, richiesto 
del come fofse possibile oggi rimediate 
rispose «saere diffloile prevederlo, per
chè, Ja ooudizioni Irlali del nostra ore-
dito ai collegaiio e si intrecciano eoa 
tatto il meccanismo e il movimento 
de|la neiatra viia politica. Una Cosa 
certa c'è par troppo : ed è ohe tnlto 
ciò, oh» sta avvenendo, a chi pili di 
tutu dà gioia, è al Vaticano. 

venendo, a pirlate della politica e-
Btere, «gli acoeun6 all'accasa ohe gli 
viene fatta di megalomania ; ma, diaee, 
nessuno ohe ami l'Italio, può essere 
lieto delle oondisioni m cai casa ei trova 
oggi lispetto all'estero. L'imperatore di 
Germania, ohe venne in Italia e rico
nobbe Eoma intangibile, oggi manda 
un ambaaoiatore apecìaie al papa : ed è 
naturale. Quanto meno l'Italia ei mo
stra prospera, vigorosa, fiorente, tanto 
minoro è altresì la tendenssa dal mondo 
ad avvincinarsi e a col legarsi ad esaa. 
Il bilancio artificialmente sistemata, il 
credito acoa^o. In nostra orgaiiiziiazinna 
militare tutt'altro ohe solida e completa, 
CI poligono in eondiziooi d'infanoriià, 
che necessariameate ai fanno sentire nei 
nostri rapporti cuLl'eeteio, 

Kichieato dì ciò che pensane della 
Camera attuale, cosi risposo ; « Nelle 
eleiio.ii fatte nel 90, durante il mio 
Minialero, il mio concetto fu sempre di 
lasciare che il paese manifestasse libe
ramente la sna volontà. Se potei mani-
featare il mio penaiero, lo fu contro i 
radicali, il cui contegno credei potesse 
essere di danno'al nostra paese. Io ri
tengo del resto cha, nella sfera delle 
nostre istitnsionl, il più vasto concetto 
della libertà possa avere la sua appli
cazione. Ma nelle elezioni fatte nel IH^'i 
non si aegul alcun iioooetto politico. 
Non voglio recar gmdiaio em mezzi u-
seti) ma cartone" che 1,1' criterio ohe 
guidò'il Govèrno fa tutta cosa perso
nale. Dubito che, da una Camera creatd 
in tal modo, si possa aspettare l'inizia-
tiva, l'energia, ohe sarebbero necessarie. 
SI dice peri ohe Qiolitli pensi a modi
ficare il Gabinetto con la esolnsioa^ di 
Grimaldi e di Laoava. Pnó darsi ohe tale 
aia il ano desideiio, ma io credo ohe 
Grimaldi e Iiaoava trascineranno tutto 
il Ministsiìo. j> • ' ' ' 

In fine, vcnendj a parlare delle con
seguenze di questo stato di cose, disse 
ch'era diffìcile prevederle. Oramai non 
vi souoipiù'uCl nostro ambiente poli
tico partiti sicuri, vigorosi, capaoi"di 
mimra a grandi obbiettivi. Tutti sono 
più 0 meno incerti nelle loro idee. Vo
glio sperare che da una discussione sopra 
qualche grave argomento, i deputati 
mostrino di comprendere le necessità 
della patria, e sappiano oostUnWe una 
forza ohe ne ' aaivi dalle difficoltà ai-
tnali. 

« Senza di ciò, lo dico col più vivo 
doloro — conohiuse Crispi — l'avve
nire del nastrò povero paese mi epa-
vsBta. • . 

Il quadro i fosco ed allacmanie. Àn-
guriamooi e speriamo che l'illustre pa
triota s'inganni, almeno nelle propor
zioni. Forse, da l l ' a l t zza veriiginusa 
della sua nobile' visioriei ohe mai non 
l'abbandona, d'una Italia grande sopra 
tutte le npioni, poteste fra i potenti, 
glorios,», ricca, felice, egli vede inabia-
sarsi la realtà presente, e non perce
pisce ohe uomini piccoli e miserie granai 
ohe si,stanilo mutando in sventura in
sanabili. 

Se fosse proprio come Oriapi dice, 
guai péri lUtalial 

Né Una generazione intera di citta, 
dinl vii;ttìoBÌi e pronti all'abnegazione 
pili sconfinata ; nò un uomo che fosse 
j p gigantB'fra gli uomini di Stato; né 
le fortune migliori che possano serbare 
gli eventi, indipendentemente dalle vo
lontà e dalle forze degli uomini ; nem
meno lutto queste venture anlte assieme, 
basterebbero u salvarla. 
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nìiijfraĵ amobU Oont. i5 * 
p«r lino». ' ' g 

Io fìJiRrta pa^ìM » 1*^5* 
Por pl^ InientODÌ pnaxi da conrenlrfii. 

Un num*ro srrfttraU Cvtìtiiilmt IO ' cP 

Si vendo airEdtcoW VkXìat cartolwlh BAE- ^ 

A'Jgnriairjnoi, rìpetìaran, eh? ì'flmati'o 
patr.oti abbia emgfir.Uo; e cial pura 
ohe siasi ingannato no' suoi giadut an 
taluttì uorami pn&ti a governare senza 
il HIV) ooncorso. 

IL PROSETTO PEL DIVORZIO 
n n ^ l f maél 

Mandano da K una, 16 : 
VI fu un'aniraiita disoussion's negli 

uffioi sul progetto del divorzio. In tutti 
VI furono molti contrasti! b^sti ' i l dira 
che iiell'oiiavo ufficio l'onor. Villa, au-
toru del progetto, è uscito con un voto 
di mHggioranzi, contro Oaitibrny Digny, 
ohe vi è cbnirarfoi 

Nel primo ufficio- l'onor. Piiternostro 
si mostrò faviiravoie, e l'ufadr. Tittoni 
contrario! fu flutto Patornoatro. Nel 
seoimdo ut&oio i'bnor. fondi ai <ìioi/ard 
favorevole con molte riserve. Nel terzo 
l'onor. Mèoaooi combattè il -progetto, 
consigliando a restriogere 1 Oasi di di
vorzio; Bdrìo e PfljjsiDÌ inysee propo
sero di allargare t ili oasi. 

Per la nomina a commissario Mè
oaooi e Borio ebbero uguali votii e fu 
eletto Berio per anzianità. • 

Nel quarto fu eletto Pusinato, oon-
lr«rio;/nnl quinto Palbettt,. favorevole; 
nel sesto Salandr», contrario; nel aot
timo Arooleo, fworevole; nel nono 
Gabba, contrario. . . 

ha. Commissiono si è r'uuità oggi 
stesso alle ore 4, nominando a prosi-
dente l'onor. Villa, e a segretario Fu-
slnati). 

La reazione slat^ 
Su questo argomento i'Indipendente 

di Trieste ha un notévole articolo dal 
quale stacchiamo i seguenti brani : 

« In un recente oongreaao cattolico te
nutosi a Lubiana, che è considerata come 
il focolare ' sacro dell,' agitazione degli 
alavi meridionali, veniva deliberato, tra 
il plauso di'gli astanti, di trasformare 
le società slava di' divertimenti In ga
binetti di lettura cattolici. 

« Rileviamo appunto questa delibe
razione, perchè vi troviamo riflesso con 
contorni precisi il movimento slavo, che 
si opponi) cosi al nostro oper principio 
nazionale e por principio liberale, onde 
ne risulta che 1' un movimento i addi
rittura negazione dell'altro. 

< La noatra lotta quindi cantre questo 
elemento avverso ha due ragioni d' oa-
sere, perchè difendiamo ad un tempo il 
retaggio nazionale come pure i prinoipii 
di civiltà. 

• Lo slavismo, come ai va allargando 
nella sua propaganda, rileva più aper
tamente la sua vera fisionomia, che è 
di schietta reazione, e non.abbiamo che 
a seguirlo nelle fasi del suo iivolgimento 
per poterci capacitare ohe la caratteri-
etica di- tal movimento è la- reazib'ne. 

« h% trasformazione promossa dal 
oongressso di Lubiana verrà iudnbbìa-
mente a dare al prete slavo ancor mag
giore importanza, ponendolo in prima 
fila, dando qansi au'apparaoJs'di Isga-
tità alla sua azione politìoa, la quale 
potrebbasi cosi in certo modo mantenere 
intatta dall'attacco dell'avversario ontro 
all'involucro religioso. Biteaiamo anzi 
di non andar lontani dal vero dicendo 
ohe l'accennata trasformassiona di questo 
società slave sia stata appunto delibe
rata per istigazione dei preti stessi che 
erano largamente rappresentati al con
gresso di Lubiana, per poter continuare 
con maggior sicurezsa nella loro azione 
esclusivamente politica. Ci couferiua in 
questa opinione il carattere stesso delia 
deliberazione, in cui si manifesta uno 
dei dogmi dal credo gesuitico, quello 
della restrizione mentale, riportato ed 
applicato all'agitazione slava. 

Il progTamiìi.1 evol«l-ivo 

« Uolia deliberazione del congresso di 
Lubiana viene allargata l'azione catili
naria s demagogica del prete slavo, il 
quale in un gabinetto di lettura oatio-
lico naturalmente, sovrastando a tutti , 
darà-l'indirizzo all'aziono, segnerà la 
linea direttiva da seguirai, per oni as
siste temoindubbiamentc ad un'agitazione 
di più ampie dimensioni, di- carattere 
più reazionario) assisteremo, perà, non 
nella passività del freddo osaervaioro, 
ma bensì colla vigilanza della aentiueila, 
pronta a dare l'allarme al primo accenno 
d'attacco cosi alla nostra nazionalità 
come alla nostra civiltà. . 

Batlìno, l8 falibraio. 
Il bilancio del Ministero degli in-; 

terni ha' dato otigine ad una intersa' 
saniisstea dkeamiooa aaUo Stato in-
tur», como,à pensato e voluto dai so
cialisti. Per parecchi giorni il P,eioh-
stag è stato il teatro di un^ lotta ilo-
tevole fra i demooratioi aooialìsii da 
una pa(?te e gli altri parliti dall'altra. 
Solo }a quest'I tefra ' della filosofia 8 
dollÈdetìiiizitini, è puasibile una disous-
aiOno cosi viva ma cosi teorica a pro
posito di un pratico .bìluhoib preven
tivo de^li interni. 

I socialisti, che sentono vicino lo scio
glimento dal Reiohalag, hanno colto 
la palla al balzo' pei^'faro una espoai-
liloue completa dtì loro ìdeali'e de! loro 
programma. Bebel, l'itigugno certo'più 
chiaro' e più logico del partito, ha pi t -
lato due voke in mia io(a «rtqta ; S'-
éhtor, il capo dal libej'ali teleìsohi, Un 
politico veramente geniale,- hi parlato 
altrettanto, oombatt^iid'o iV ptogrumra» 
soaialisis oon mito fi ootraio delfe sas 
oiigiilzioni scientifiche' <S'' pràtiche, con 
tutti i 1-jnocinìi d9lla''ana oratoria, con 
tutta la comicità dei suoi motti. 

Fa davvero una latta titanica ohe 
avrà una eoo in Germania e ohe eaér-
citorà una notevole influenza" anll'avvo-
nire ilolla democrazia' sociale. Tutti i 
giornali, a cominciar», dal liberalo de
mocratico per venire fino al oonaervatore 
feudale, lianno notato ohìj il partito 
demoorat'co socialista'aveva, avuto una 
sconfitta terribiW, ncl'otrapoaoientifioo 
almeno, e ohe dalla diacuasiane ai po
teva dedurre essera' j{li aforzf della de
mocrazia sociale deatinatl a romperai, 
come onda al mare, contro la forza 
delle cose, contro la nHtura umana- Se-
bel e Liebkneoht stesìd sì anno accorti ;! 
che, malgrado tutti gli sforzi, 11' l e » 
partito non è escilo vittorioso dalli» i"" 
foaàBiotie, ed hanno cercato di siianU*'''! 
l'irapressione col dichiarare che cgni 
diaousaione sullo Stato futuro della sc-
cietà h prematura, e ohe 'bssi stessi uon 
sanno preoiiamsnte a quale forma .-de
terminata di Governo e di rapporti SC" 
oiali aspirino, non essendo obbligato "" 
uomo di Stato a dire particolarmen'^ 
dove mira, mi essere sufficiente ind'" 
care-i grandi tratti del suo programma: 
il tempo, gli avvenimenti e l'avvenire 
porteranno consiglio. Questa ritirata 
non ha certo giovato a conquistare il 
terreno perduto, ma ha anzi dato oo-
oasione ad attacchi p'ù serrati, più con
cisi, più logici, pei- parte, dagli avver
sari!. 

La àemoorek sociale ieimaa non è 
esoita distrutta dilla discussione, come 
apparve a molti, perchè la modorazitna 
del suo programma e la sinceri oonfea-
sione dello sue mancanza, ms le hanno 
tolto le simpatie. Easa ha'ragione quando 
non vuole dir troppo del .'futuro: pur 
troppo uè la scienza né la fede hanno 
dato finora agli uomini jl potere di ve
dere le cose lontane, otiiqe quelli che 
hjnno mala luce. Gli avvenimenti ato-
rioi, politici 0 aooiali, sono dovuti al 
oonoatenarai di tante cause e di tanti 
fattori, ohe al giorno d'oggi è impos
sibile preaumere eoo qualche ragione
volezza quello che aarà domani. Nes
suno può dire quale e come l'avvenire 
sarà, 8 nessuno può a! prosante dipin
gere uno Stato sociale in tutti i suoi 
particolari ed in lutti i suol rapporti. 

Ma la ritirata è venuta un pò tardii 
quando latte lo baitsrie avevano eav-
oato di mirare al nemico, (li modo che 
più che un'affermazione logica di un 
principio vero, la parole di-Bebé! paiono 
suonare come una prova di impotenza. 

Nella parta positiva, jl discorso di 
Bebel fu assai telice, a dimostrò come 
molta proposte del suo partito siano 
atale utili e buone: ma errò compieta-
mante quando, per ingigantire la figura 
della democrazia scoiale, negò, a questa 

' parte positiva il grande merito ohe le 
spetta,_ cbiamaudola,, oop diapvezzo un 
miì!4m.»HmoAi)n, mozzuocios di ohe 
ebbero buon giuoco gli avveraari. 

Ma nel breve spazio corièentitonii da 
un articolo- di' giordMe ijinal poaaò' 8-
spofre mfpre le mie impteasìoiii, .'e a«n 
voglio ohe .la ristrettezza 'dello spazio 
ini faccia tradire'te oaóvinzioni mie;' 
perciò laaoio senz'altro'la 'pa,rt6 oritlfia 
per limitirmi a dare al lettore un'ìide» 
della grande diaousaione socialistica. 

Ija democrazia aooiale, secondo Bebel, 

è stala a torto accusata di appagarsi 
soltanto dalla orilioa e di non avere 
fatto mai proposto pratiche : essa ne 
ha fitto parecchie, mn eoa «un troppo 
frutto, perchè allora solo ai potrà avare 
an miglloraiuento, quando ai avrà un'al
tra orgaiiizzazlona sociale : però le pro
posto di leggi protettrici degli operai, 
del lavoro delle donne e ,dei fanciulli, 
eoj., sono in parte operi sua. Da anni 
essa va chiedendo tutto ciò che è poa. 
Bibiie per migllorore almeno la poai-
ziono dell'operaio nell'attuale aoaieW | 
ovunque ai doveva combattere per 11 di
ritto il6li;opoii«io, .esaa ha combattuto; 
ed a questo al (leve il suo auoceaso. 
Per quanto riguarda ('ìdealB fntttro di 
Stato, la democrazia aooial'c 'si tVova in 
un periodo di rautamentoInÉèllattuale; 
essa non rimena immobilo, anzi ouramifia 
im'pavid* innanzi,- molli ptioii àm prò-
granimi passati sot|o stati lasciati in di
sparte, e lo stesso programma del 1891 
è atato in quest'anno sostanisiiliriente 
mutato. 

Che cosa -«uale dunque Iti.demoora-. 
zia aoblalft ? "reC rrsp')ftdeté'''S questo 
domanila, Bebel reputa necessario risol
vere prima un'altra questiono: che,è 
lo Stato ? Por esso è la generalità î p-
gli interessi della olaasl dominanti, e 
perciò la sua prima cara è d| cot^sor-
vare l'avere di queste classi: lo Stato 
cessa di avere il suo scopo quando ces
sano i contrasti di classe : l'nguaglijjnza 
dei cittadini, se esialasae davvero' nel 
fatto, rende inutile lo Stato. 

' I soo.aìisii di tutti i (erapi iliaono 
sentito il bisogno di deacrivere l'orga-
nizzaziiìne di uno Stato ideal.e, ,ma cad
dero lutti-in un'gi'aùde errot'*-: diven-
HM'o «iopistì. Iva' ' àémoòvazia odierna 
non è utopista, ma pratica. Essa non 
crea al} Imm^tgina'una <sg9ielà sooiali-
stioà, perolbà sa ohe ciò non oondurebbe 
ad aleno risultalo. L i sooieià borghese 
non è l'ultima sociotài come dimostra 
la storia ; diatro di esaa vi è un» niiova 
aocietà. La democrazia sociale non com
butte l'odierna organizzazione, solo per
che esiate, ma nelle aue diauguaglianz^. 
Ceno sotto molti aspètti' éiati'è stata 
rivolizioottria.' In ' generale però essa 
cresce e sì forma man mano ohe l'.it-
tualB società perisca ; dai suo cadavere 
la democrazia sociale trae elementi di 
vita. Saoza una società feudale la so
cietà borghese non sarebbe stata poa-
sibi/e, 9 ssoza questa non sarebbe pos
sibile una società «ooiàllatioft. L'.ivvi-
niro del sccialianio dipende dal comesi 
comporta la socleaà borghese : il dovere 
dell» demooruzi» sociale si limita ad 
illuminare gli operai: il'biaogno di una 
riforma cresce in proporziono dello forma 
di proletariato attualmente richieste, 
Perciò 1 democratici snoialiati lasci mo 
da parte ogni utopia, limitandosi a stu
diare ed a porre in giuata luce la so. 
oieià moderna. A ohe gioverebbe dare 
un'immagine precisa e minuta aopri i 
piani della democrazia soCiala ? Q|ial 
partito è io condizione di sapere ciò che 
acoa,drà nel proasimo anno ? 

Il programma della daracioraziìi so
ciale è abljozztito nei suoi grandi linea-
mautl : essa vuole che i mezzi di la
voro alano in Wauo aglL qpecai come 
proprietà comdti'e! ma vi possono essere 
OBOto no per'-'efPsttaarB- qììesto pro
grammi : bisogna camminare di atazioUe 
in,stazione, di tappa in tappa. Per e-
aompio la democrazìa, sooiale assista al 
coiitiuuo sparire delle piccole proprietà 
non senza uua qualche gioia, perchè 
cosi aarà molto più- facile l'ospropria-
zioiie. 

Oggi ai Ila da una parta gran-li ri-
cottitori di mare, dall'altra operai ohe 
maoìono di fim-i. E questo firmi' la 
parte più malaana d-illo Stato sociale, 

I e nessuna società ha maggiori mezai 
per far ciò ohe l'attuala. Già quarao-
t'anni i-i Robortua, un eoonomiata con
servatore, ha rioouosoìato ohe sarebbe 
venuto il tempo in cui' sì potrà dare a 
tatti i mazzi di saiateiìza, e Adolfo Wn-
gnor, nella sua ultima edizione del-
l'ii'ooHomia Nazionale, ha afi-irmato ohe 
l'aboiizion» del,la proprietà priv-ita è ne. 
oesjaria uoll'in-t'ereasa della accinta. Lo 
stesso organo ufficioso del Papa ha af
fermato ohe il aocialisroo è la sooie'à 
del futuro. 

La fiirae di produzione sono oreaciuta 
straordiuitriamente: la conaeguenza dava 
esaero uua débàcle. La democrazia so

ciale vuole un'altra organÌK)i!f?.loua..che 
dui qiieiló che Heine, poetando,' pro
metteva cìniiuant'iinni fa : 
£a gitllt llinciilsii Broil gonug 
Kiif Alfd Monsohonictoilflr, 
Avch Itossn uail ìiyrthéù unii SolionlidU unii Luit 
Uitd £iuek«riirì-,80u fùr Ĵ iloFmann 
Sobalil <ti6 fJchot«n platiKin, 
Don Hlnimel i'ibarlssflen urir 
Dea liiigeln unii dcn Spatzsa. 

e iy'dvveHÌre — coucbiiideva Uobe! — 
appartiene n noi ; siniio gli nitri partiti 
contenti o no, noi cammineremo avanti. 
Già nelle proasime elez'oni aaalatetete 
al nostro snccesao ». 

K questo discorso di liebel, rispose 
Richter cm una elaboratiaaimaorazIoDe, 
£ poiché ili elsa è conteuuto li pro
gramma dei liberali-democratici di fronte 
»i socalisti-dcmocratic!, forse no par* 
loto in un prossima articaio, 

4IL rWP.OrOSK'S'O 
iU"]!'. iiiol(liani« Biti iKbl 

Nei tempi della grande preparazione 
(49-59) Slitto quel Miiiistero de! coat« 
di Cavnnif che aucéttò it'cómplto df fura 
l'Italia, un Consigliere di Slato, mi
gliore letterata che poiìtiòo, ebbe il 
ghiribizza di turbare egli pure Io alle» 
snze ohe il Governo del suo paeaa po
teva aver« in animo di forfcare- per la 
libarazione dall'Italia. 

Non ai valse parò della stampa stra-
oisr;!. 

Î 'u dignitoso nella sua violenza, s ss 
linciò a ci'rti Imperatori l'ingiuria di 
Tartuf/i coronati, la fa' io pBes6,_ in 
pien Parlamento, e non prese ad im-
prestito alcun giornalo di repubbliche 
ostili a quei Sovrani. 

|j'ingiuria fa' gran chiasso; e il conte 
di Cavour, a cui doveva premere che il 
Governo sardo non paresse al futuro 
allento, 0 oomptiae del suo Conigliere 
di Slato, od impotente a mantener» nei 
suoi subordinati, se non un po' di di
sciplina, almeno un po' di cduciziono, 
promosse il giorno steaao il cuilocam«iila 
a riposo dell'impiegata campromettents. 
li quale firse aveva fatto lo scaodaia in 
questo intanto, poiché qnando fu libero 
da ogni vincolo d'ufficio e potè sbizzar
rirsi a modo suo, lasciò par aempra iu 
pace quella botanica politica alla quale 
doveva l'ozio ambito. 

L'atto del conte di Cavour contribuì 
non poco ad acquistargli nel campo di-
plomatico l'antorilà ed il prostigio'fiba 
gli erau necossari par i grandi disegni 
nazionali: 

La marina italiana a Zanta 
Il nostro paese ha motivo di compia

cersi per la manifestazione di simpatia 
che il gevernn italiano e la marina da 
guerra nostra hanno fatto in questi 
giorni varao il pupuio greco, al quale 
noi italiani siamo legati da auticbiaamii 
rapporti comuni, di civiltà, di sacrifici, 
d' arti e di commerci. Per molto leinpo 
anche i due classici idiomi furano co
muni ai due popoli. 

Era notorio ohe, appena saputo l'im
mane disastro, onde fu colpita la oitlA 
di Zints , l 'Italia fosse prima ad accor
rervi, a portarvi soccorsi fraterni, a 
csroare di lenire, par quanto possibile, 
le cousegnenze di quella straordinaria 
sventura. 

Le navi italiane saranno state e sa
ranno ancora per vari giorni di conforto 
a quegli infelici,oittailml, ohe perdettero 
iu oansa del torremcito, avori e parenti 

L i narrazione dei particolari del di
sastro è apavontevoie e aolo paragona
bile alle strazianti aceue di C.'ìsamic-
ciola. 

Zante ha una storia dalle speciali b)-
nemerenze nei riguardi con l'Italia pel 
tramite di V'anuzia, a cui appartenne 
per lungo tempo con legami di viva 
affezione; Zanta ha dato all 'Italia ed 
alla Grecia uomini lUuatri e fu anello 
tra le due naiioni. Non abbiamo pa
role par lodare l'iniziativa dal ministro 
della marina, amn.'irBglio Bacchia, il 
quale, oltre all'aver seguito il senti
mento pubblico italiano, sempre amico 
alla Grecia, ha creata una pagi"» di 
fratellanza tra lo due giovani manne, 
ohe cancellerà ogni traoda doli' impoii-
tica dimostrazione di parecchi anni ad
dietro, ed ha saputo interpretare i più 
nobili sensi di umanità. « 

li signor Conduriotti, incaricata d'af
fari di Grecia, ha conferito cm l'onor. 
Brin alla Gjuaulta, a gli ha presentato 
ufficialmente i ringraziameniì vivissimi 
del Re Giorgio e del governo di Atena 
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per i Boccnraì recati ilaMo navi ila guerra 
Italiane agii ab tanti di Zanto. 

1/onorevoli! ministro ilpgli nlfarl (!a(.«ri 
ha gradito l'atto gi-ntila del sovrano 
e del governo ellenico, ed ha diohìaralo 
che,quanto era stato fatto dalla marinn 
ituliuna sra una naturale conseguenza 
dei seiititaenti di n£Eottc< e di nmioi^ia, 
ch<! in Italia al profassarono per in na< 
aioni! vicina. Ii'on. Brio ha detto pnra 
ohe non ai mancherA di Inviare altri 
si'OCDrBJ, ed ha condivlao it dnlore dì 
tnltH la Qraela per la grande aventnre. 

Si crede che il bill d8ll'« home rute » 
ssrA aocettato dagli irlanilesi 

Ciintinuano a Lundra i commenti in-
ti.ri.» all'/iome rule. Anche gli irlan-
dcAi coi'! parneliiati come maooarthysti 
Io iiccettano facendo sulo ijualcne riserve, 

1 parnellisti faranno, si dice, un giro 
in irlaiiiin per sentiri! l'Improssione «he 
il bill ha fatto preseo i loro coiinazio-
«8 II. 

Dal rianllato di questo impresaioni ei 
dice che dipenda l'esito del bill. 

1 liberali lo approvano aenz'aitro. In-
vocB i conaery.tori anno furibondi. Si 
annunzia che lord Salisbnry farà un 
viagf^io nell'Ulster per fiirvi una vera 
cunipagna contro II bill. 

Anche il partito operaio accetta il 
bill. A questo proposito Burne rìiss« 
ohe li bill del 1893 rappresenta un 
progreeao lo confronto di quello del 
18Sa; è informala di giustizia e di mo
derazione. 

I«ARTE cali'OLIVO IN MANO 

Malgrado tutti i voti e pronostici fatti 
, da lutti i Sovrani e capi di Qovacnii. in 

iSur ;pu, nessuna delle grandi queationi 
ehi) uimagciavano lu pace al prtncipiu 
deli'n:iiio 1H92 e che questo aveva ere-
ditiitu dai suoi predsceaaari, è atata ri
solta. £<se vangoua'traamesse integral-
mautii al 1H93. 

Nel l8Sìi ebbero luogo vari incidenti 
che, se non fosse stato questo sacro 
orrort) della guerra, avrebbern avuto 
gravi conseguenze j ma al primo mani
festarsi di una favilla, tatti accorsero 
colla .succhia dell'acqua, ed il fuoco fu 
spguto prima ohe divampasse. 

Succederà lo atosso nel 1893? Pub 
oasere, ma non arrischia sio prunoatioi. 

Carte il 1893 trovò l'Europi in pace, 
ma in arrm piuoehè mai. 

A chi chiedesse perohe tanto appa-
recch.o d'armi, pure l'be si dovrebbe 
rispondere: per adoperarle, cioè per fare 
la guerra. Invece ai risponde: Per im
pedire agli altri di adoperare le loro, 
cioi per mantenere la paoe. £ vi ti molta 
eincontà in questa riapusta, 

Marte costretto a fare la saatinulla 
al tempio della pacai Sembra una ano
malia, tn< è proprio cosi. Ecco a ohe 
siamo ridotti I 

Ed un altro incarico straordinario 
ebbe Marte in questi tempi, incarico 
che diventa ogni giorno piti pesante: 
quello di essere tuloru dell' ordine. Le 
questioni interne in ogni 9tato diven-
iaua sempre pili gravi js'lntreooiaao colle 
esterne, e lina ad un coito punto le neu-
!ralÌ2isaD0. Va giornale inglese ebbe a 
dire che la pace e sicura perchè l 'Eu-
rnpa k piena di guai; \'ltalia è in bol
letta, lu liwsiii in careatitt, la Qerma-
nùi ha il Governo in lotta col Parla
mento e la marea del socialismo (aia 
pura acientiHco) ohe monta ogni giorno, 
i'Auslria h i la aolite queaiioni di na-
Kiosiilita e di lingua che minano mces-
saniemente la compagine dell'Impero, 
Vlnghillerra ha la piaga irlandese chi) 
oggi 0 domani vii in cancrena, la Fran
cia (sempre alla testa del prograaso) h» 
i dinamitardi in baaao e i mangiatori 
di milioni in alto. 

Vi pare (dicu il gianialo ingloas) ohe 
in quiete condizioni si possa pensare 
alla gnorri ? 

Rallegriamoci, dunque, che abbiamo 
la pace... a buone oonilizio»). 

CALijllDOSCOHO 
Cronache friulane. 
Febbraio (135,S). In quasto giorno fa 

fatta paco tin gli abitanti di borgo 
Sressana « quei di borgo di Ponte di 
Civldala. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La viia umana a-somiglia ad una 

partita a scacchi, durante la quale ciu-
eoutto tiene il posto che gli spetta per 
le proprie qualità; ma, ti^rminato il 
gioco, re, dame, cavalieri, altieri e pe
dine — tatti senza diatnzione di sorta — 
vengono gettati alla rinfusa nella me
desima scatola. 

X 
La afinge, Monoverbo quadruplo. 

T C O 
Splegaz. da' monoverbo preoadente: 

OSSI-SE-NO 
X 

Por finii e. 
Ancora echi dei Carnevalo, 
Fra due mariti: 
— E tu mandi tua moglie al ballo 

sensa di te ì,., 
— SI; ma prima lo faoc'o mangiaro 

due. spicchi d'nf;lin. Ti aiislonro che basta 
a mettere in fuga tutti gli adoratoti ! 

— l 'nahl 
Penna e Vorbici 

BALLA PROVISCÌA 
C M V P SS O m i ' V K H l T » 
• ic ) « i l H t r e t t o 4(1 A i u | i « s x o 
In aegulto a doaiderio eapresso dalln 

locali autorità corauiinli « dai signor 
Commisairio distrettuale di Tolmetjo, 
il nostro Prefetto incaricava ieri il me
dico provinciais di reoarei nei Cumuui 
di Forni di Sotto e Forni di Sopra, 
dove da qualche tempo domina una api-
demia di crup e difterite, che snmbra 

'voglia accennare ad estendersi in modo 
allarmante. 

Ieri atessn col treno delle M,26 pom. 
il prof cav. Fratini partiva per la Gamia, 

P e r a n t i c h i r a n c o r i . A Pre-
potto, per autìcbi ranoori, certo Pif Ira 
Misaigoi enila pubblica via ieriva di 
coltellu certo Nicolò Sgubin, causandogli 
lesioni guaribili entro quindici giorni. 

M o r t e ni !c l t l l« i i tu te< Ci si riferi-
eoe che lar l'altro un carradore condu-
cendo uu carro carico di holti ad II 
veicola essendosi piegato d.i. una parte, 
forse per aver ceduto il terreno, rimass 
schiacciato e cadavere essendogli ca
duta addoss'j una bf;tte. 

Xi caso è avvenuto a Spilimbergo, e 
mancano particolnri. 

C'oiuune di Poiitcbbo 

A tutto 15 marzo p. v. è aperto il 
concorso per la nomina ne! Comune di 
una Lovatric» patentata, coll'annuo sti
pendio di lira 600. 

Lo istanz', in bollo da 60 centesimi, 
ilovranno eaatir<i oorreitate ;i siasi di 
legge. 

L'assistenza allo partorienti povere, 
gratuita. 

II serviiiio oomincierà coi 1° aprile, e 
la uumincit:) dovrà uniformerai alle pro-
scrizicmi del oapltulata relativo. 

Pontsliba, U febbraio 1893. 
p. IL SINDACO 

f. Englaro Cesare 

Comune (li MaJMno 

Avviso di oenoorso 
A tutto il oorrenSn mese resta aperto 

il concorso al posto di Levatrice cnn-
dotta (li questo Cornane, verso l'annuo 
stipendio di lire 300. 

MaJMiv, 15 febbraio I3I)S. 
IL SINDACO 

S. Piuszi 

CaONAGAJITTAOWA 
I i i o s t r i O n o r e v o l i . Nel VII 

Uffioio i' on. De Puppi ha parlalo gio
vedì in favore del progetto Villa sul 
divorzio, 

— La Commissione per le convenzioni 
marittime approvò la relazione. Il oom-
miaaarlu on. Ghiaradla, coerente alla 
sue maolfesIszioBi fatta a Venezia, si 
dichiarò contrarlo all' intera progetto 
perchè lagoia insuddisfjtte le esigenze 
-di Venezia e deile'provinoie adriatiche, 

S l n l l n q u e s t i o n e d e l C o m -
t u l « « i » r l a i i d i i i t r u t t u n i i l'Adria' 
lieo di oggi pubblica una lunga tetterà 
dell'on, senatore Peoile al deputato Tee-
chic. La riproiinrremo lunedi, essendoci 
oggi impossibile, per ragioni di spazio, 

FIERA"CONCORSO 
01 VINI FRIULANI 

che sì terrà in Udine, sotto la 
loggia di San Giovanni ed an
nèsso piazzale nei giani SO, 
Si, SS e S3 aprile i893, ri
correnza del mercato di San 
Giorgio. 

L'Aaaoolazioue agraria friulana, effi
cacemente auaaìdiata dall'onorevole Ca
mera di commercio, allo scopo di rile
vate lo stato attuale dell'industria vi
naria nella nostra Provincia, di incorag
giarne coi confronti il miglioramento e 
di mettere, il più possibile, in diretto 
contatto il produttore col et mmeroiante 
e eoi ounsumatore, ha stabilito di chia. 
mare ad nna pubblica mostra ì produt
tori friulani di vini, acquavite, oognao 
ed aoeto. 

Ond'é ohe il sottoscritto comitato e-
aecntivo, mentre rende palese l'ottimo 
provvedimento, ed aunsuzia di aver di

sposto parohè neìl» siesta oircoalanja si 
discutano, in apposito oongresso, alcuni 
importanti quesiti (1) riflettenti la viti
coltura e l' (..nologia dalla nostra Pro
vincia, (a «aldo appello al produttori, 
perchè B! oompianelano concorrerò nu-
marosi alia mostra anzidetta, la quale 
fu a bello studia limitata aì vini di 
largo coneumi', da pasto e dell'annata, 
affinchè molti possano presentarsi e 
porre in evidenza ì pregi della propria 
merce a dar prova, ad un tempo, liel-
ì'ìiupogno della serietà dì propositi, con 
onì i grandi interessi devono esBoro 
trattati. 

PROaiiAMMA 
Ari. i. La fiera di vini dell'annata, 

rossi e bianchi da pasto, di acquavite 
fine di vino uso cognac, acquavite di 
vinaccia ed aoet'i, prodotti entro il con
fine amtninlsitativ» della Provincia, avrà 
luogo nei giorni iiO, 'ili, 22 e SS aprilo 
1888. 

AH, 2, Ogni corrente dovrà presen
tare alla Sera per ogni qualità esposta, 
non meno di uu ettolitro di vinu o, 
cento bottiglie; non meno di 10 bot
tiglie di cognac, acquavite, od aceto, 

Art, 8, Non verranno ammessi alla 
fiera se non coloro ohe, richiesti, po
tranno provare di avere una media pro
duzione annnale di circa ettolitri 25 di 
vino per ogni qualità esposta. 

Ari. 4. Le domande di ammissione 
dovranno esaere presentale a! Comitato 
ordinatore residente pressa t'Àssocia-
ziooe agraria friulana (Udine, palazzo 
Bartolini) non pili tardi del giorno 15 
roarao p. v. 

Art, 6, Lo apBiiio sotto la loggia di 
S. Giovanni verrà oppor'.unameuie pre
disposto con banehi ed addobbi a cnra 
e spese del Comitato, e sarà concesso, 
in ordine d'iscrizione, verso l'antocipato 
pagamento di lire 3 al metro lineare, 
Qualora lo apaz o domandato foase su
periore olio spaaio daponibile, il Co
mitato si risDrva di fare una riduzione 
proporzionale su tutte le richieste In 
nessun caso però si aooorderanno spa?.i 
al disaotto di mezzo metro. 

Le domande di spazio dovranno es
aere prodotte contemporaneamente a 
quelle di concorso. 

Art. 6. Il Com'lato potrà concedere 
spazii per chioschi sul piazr.ale davanti 
la loggia. 

Art, 7. Par intelligenze seguile col-
l'onor, amministrazione del dazio mu
rato, i vini e gli altri generi ohe sa
ranno introdotti In città imbottigliati 
pagheranno il dazio proprio dei liquidi 
introdotti entro fusti e per le quantità 
rimaate invendnte e che vaniasero rie-
apottate, sarà reatitnito il corrispon
dente importo anteoipato all'ingresso, 

Questo favore sarà accordato a co
loro soltanto ohe entreranno ed usci
ranno per lo barriere di via Aqaileia o 
di via Q-emona. 

Art. 8. Il Comitato provvedarà per 
la oustodia degli oggetti esposti. 

Art, 9. l prodotti dovranno essere 
consegnati nei tre giorni precedenti al
l'imugnrazioua della mostra, e saranno 
collocati a posto dalle parti, in concorso 
di persona delegata da! Comitato. 

Art. 10. È in facoltà del Comitato 
ordinatore di prelevare tre bottiglie di 
vino, sa ogni qualità esposta, ed una 
bottiglia di cognac, di acquavite e di 
aceto, par le opportune analisi ed as
saggi, noncihi di escludere dalla fiera 
quei prodotti che riconoscesse alterati 
o comunque nocivi alla salute, 

Art. 11. Ogni espositore dovrà prov
vedere da sé allo araeroio dei propri 
prodotti a mano oh<» non credesse dele
gate il Comitato, ohe vi provvederà 
soiegliendo persone di sua fiducia, verso 
il compenso giornaliero di lire 2, salve 
le possibili riduzioni. 

Coloro ohe iotondessero servirsi dei 
banchi di rappresentanza Istituiti dal 
Gomitato non potranno presentare che 
vino in bottiglia, 

Art. i2. Ogni espositore è tenuto u-
niformarsi a tatte le preaorizioni d' or
dine ohe il Gomitato credala d'impartire. 

Ari. 13. La fl"ra nei tre giorni in-
liiooti verrà aperta allo 10 ani. a ai 
chiuderà par ordina della presidenza a 
seconda delle circostanze. 

Art. 14. Entro i due giorni dalla 
chinaura della fiera dovranno essere ri
tirali tutti i vini, e gli altri prodotti 
rimasti invenduti e quelli che non tes
sero ritirati nel termine Indetto saranno, 
lial Comitato, deatinati ad un Istituto 
dì bsneflcenzi della città. 

Art. i 5 . Agli eapoijtori più meriti-

(I) L'inaugurazione Mi aougeesuo avrà luogo 
nel giome 31 aprila suddetto, ore IO ant. e vi 
si tratteranno ì seguenti quesiti: . 

-I. Quali varietà di viti europea si possono 
oonaigliaro per gl'impianti nelle varia loealit̂  
del Friuli 1 

li. Ditetti prioaipaU ohe a! vocifioano nella 
oonfesiooe dei vino in Friuli e provvelimentr 
più opportuni per rimediarvi, 

111, Come al potrebbe conservare il callo dal 
vino nostrano di fronte airinvadoaJS dei vini di 
altre Pióvinoie f 

voli aaronno conferiti primi oòaaìetanti 
in diplomi d'onore, mediiglie d'argento 
6 di bronzo, ed in mensinnl onorevoli. 

Il Comitato sta cotnbinenilo par poter 
BcDordare anche premi in ìstrameniì TI-
nari e, riuscendo, ne darà in tempo 
l'avviso. 

Odine, addi l a febbn^o 1893. 
/ / Comitato ordinalore 

Biaautti avv. o»v. Pietro, presidenti!, 
Asqaini flo.' Daniele 
Bìgozzi Giusto 
Oanolanini Marco Pacifico 
Dogami oiv. G. Batta 
Peoile prof. oav. Domenico 
Piani Vincenzo 
Trento (di) oo. o&v. Antonio 
Romano dolt. Q. Batta, segretario. 

C / o u f e r e u s i a M u r c b e s l . ler-
aera molta gente assistette alta con 
feraoza dei prof. Vinoenzo Marchesi 
Bulla donna italiana nella storia. 

L'egregio oonferenziere espose con 
efficacia le doli di mente e di ouoie 
dille doune italiana nell'actiohilà, nel 
medio evo e nei tempi presenti. R>ni 
toeniò i nomi di quelle donne ohe coo
perarono al lustro della patria, ed ne-
cannando alle friulane periodi Caterinu 
Perooto, Luigia Micoli-Toacano, Fanny 
Lnzzatto e Maria Agosti Pasoottini. 

Il diatisto conferenziere fa meritn-
mente e vivamente applaudito. 

1 t f o n w i t t i Itf ftaBloniill . Si parla 
di un prossimo Congresso fra il per-s» 
naie dei C-invitti Nazionali, dirett > « 
trattare gl'interessi dei medesimi, non 
ohe il miglioramento delle condizioni 
dei Convitti. Questo Oongresso sarebb» 
favorito dal minialro Martini. 

I ^o i eze d ' a r g e n t o d e l H e ti 
d e l l a U c g i a n . Il Comitato es»cn 
tivo per solonn'zzara le nozze d 'ar
gento del Ri a della Regina, ha pub
blicato le eeguent norme stabilite per 
la innorizione : 

I. Coloro che desiderano prender parte 
a cavallo o a pleji alla p.saeggiatn 
storica, dovranno inscriversi non più 
tar.li del 25 fabbraio 1893, inviando la 
loro adesione al Mun oi|iio della Oitlè 
capoluogo della loro Provincia. 

XI. Rimane a oarioo dei conaorreiiti : 
1. La spesa del costume che ciascuno 

dovrà indossare, 
ÌS, Le apuse di viaggio e soggiorno 

in Eoraa, sia per il cavaliere, ohe p-r 
il cavallo, il ani foraggio è a loro ca
rico. 

A facilitare tale cosa, il Comitato 
farà premura presso la Società delle 
Ferrovie, onde oitauere il maggior ri
basso possìbile sul viaggio, tinto per 
il cavaliere, ohe per il cavallo. 

III . Riguardo agli alloggi, sarà com
pilata a oura del Oomitato nna lista 
delle camere disponibili, per le-quali 
verrà fissato nn prezzo equo e speoiale, 
e se ne potrà fare richiesta diretta-
ment» al Comitato d t oolaro che ne vo
lessero profittare. 

Per gli alloggi dei cavalli ii sindaco 
di Roma ha messo a diaposìzione del 
Gomitato ampi locali. 

C u c i n a « e n n o i u l e n v C o n » 
g r i i g a a l o n e d i c a r l t i t . Riceviamo 
la segaente : > 

Nel Giornale di Udine di ieri è 
annunciato ohe furono passate alla Ou-
oina economica lire 54 per la diatribu-
ziiae di 640 minestre gratuite ai po
veri. 

Ora, che iu mi sappia, tuie non è il 
compita della Cucina economica, la quale 
fu anzitutto istìlnìta per procurare al 
bracciante, all'operaio, un vitto sano ed 
abbondate con poca spesa; e fu anzi ag
giunto ohe 88 allri vorranno approfit
tarne a vantaggio dei poveri, 'lovranno 
essi acquistare le marchette e farne la 
distribuzione. 

Né alcun danno potava tornare ai 
veramente poveri se le minestre fossero 
state mease a disposizione di chi à chia
malo per uffioio a venire in aiuto dei 
poveri, imperooohik mi sembra non sa
rebbe mala ohi alla dislr.buzioae di 
quanto è doatinat<> dalla liberalità de' 
cittadini alla pubblica beneficenza, so
vrastasse una sola istituzione, la quale 
meglio d'ogni altra può quindi curri-
spondere al vero bisogno, senza,.-creare 
nò duplicazioni né dnalismi. 

Cosi la Cucina economi na e la Con" 
gregazìpne di carità sarebbero ognuna 
a loro posto, con non lieve vantaggio 
dei veri poveri. 

Un azionista 
della Cucina Economica 

K o i u e i d i p a s H ^ g g i O i Ieri con 
treno speciale provenienti da Buda-
Post, giunsero oirca trecento pellegrini 
ch'i si recano a Roma in occasione delle 
teate giubìiari del Papa. Molte persone 
at Midevano all'arrivo del treno, che 
giu.iaa alla ore 4.20 poro, con ottanta 
minuti di ritardo. 

Notavansi in maggioranza reverendi. 
Parecchie a'gnorn urani in toilellesài 
Inaau. 

La sala delle visite bagagli era ri

dotta a buffet a cura del aig. Burghat, 
e conteneva 78 coperti; gli altri si ser
virono nelle sale del restaurant. 

Il treno era composto di 11 vettura 
di prima e seconda classe, due delle 
quali fornite di letto. 

U H M cmMtOMMta. Biceviamo con 
preghiera dì pubbllcaziiine: 

Ne! n. 14 dell' • Organo della De-
mocraisia > leggesi nella cronaca citta
dina un < Si pi-ovvtda >. In questo ar
ticolo il cronista di quel giornale re
clama l'attenzione dell'antorità munici
pale affinchè lu via Tomadìni al n. 49 
all'ostoria < Alla Città di Barletta « 
si faccia costruire una latrina per i 
signori Irequentitori di quell'osoroizio. 

É bene ai sappia che ivi e' 6 la la
trina, e il cronista del Hisucglio, od altro 
burlone che scriase l'artìcolo, è invitato 
dal conduttore dell'esercizio a recarvisi 
personalmento a verificare anche se 
crede OoH'uìfatto, dopo di ohe nou aci'ì-
vcrà simili reclami, F. B. 

T c w t r o 19oi'li«ln. Nella stagione 
di Quaresima, ai rappresenterà, come 
abbiamo già più volte annunciato, il 
melodram na in due atti 1 Pagliacci, 
parale e muaica del maestro R, Leon-
cavall'S e ai eseguiranno oouuerti or
chestrali. 

Esecutori: prima donna asaolsta, Kato 
Bansberg — Primo tenore assoluto, Qa 
ribaldi Pellegrino — Primo baritono 
083 liuto, Giuseppa Borghi --- Altm 
pt-mo baritono, Gaetano Serra - Al
tro primo tenore, Giulio Faust, 

MBeetni oonoerUtore e direttore Ni
colò Gnurr!<ra. 

Arpista, Giulia Konioi — Maestro 
direttore od ìatrnttore dei cori, Frane-i 
Escher — Primo violino a Stialla,Gia-
coiuo Verza. 

N. 48 profasso'i d'orchestra, dei quali 
14 forestieri pò; la prime parti — N. 
'M coristi e N. 18 ooriste — N. Ili 
ragazzi cantori — Comparse, statisti e 
statisie. 

Prezzi d'abbonamento: Ingresso per 
12 rappreaentazioui liru Vi, ufficiali e 
rr. impiegati lire 10, poltroncioii per 
tulle la siagìone lire ìii, aoanno id, 
lire n, 

Preizi aerali; Ingresso lire 1.50, sot-
t'ufiloialì e ragazzi lire 1, loggione 
Cent. 60, poltrona na in plaiua lire 3, 
scanno ìd. lire 1.60 

Gli abbonamanti si ricev.mo al ca
merino del Teatro nei giorni 24, 36, 26 
corr. dalle ore 11 aut. alle 3 poiu, 

U n i i t l M l U l l l t i t r e . Programma 
del pezzi di rauaion oh verranno ese
guiti domani 19 febbraio dalle ore 1 
alle 2 e mez:u pom., in piazza V. E„ 
dalla Banda del So' fanteria: 
1. Marcia Militare Carlini 
2, Duetto e terzetto « Marco 

Visconti » Petrella 
3, Valtìser eGalopp cExelsior» Marenco 
4. Quartetto Finale « Mosò » Rossini 
5. Pot-Pourry « Saffo » • Pacinì 
6, Polka N. N. 

O n i i n r I u m u t u o . Sono diapo-
nibilì denari a mutuo verso ipoteca. 

Per informazioni rivolgersi presso 
l'Amminisltazioue del Prinli. 

HuiiicM C o « | i u r « t l w i k t l d l n e a n 
Società Anonima a Cspitsla liltialtato 

A termini dell'art. 53 dolio Siatnto 
sooiale, si dà avviso ai li signori Azio
nisti della Banca Cooperativa Udinesi 
che nel giorno di domenica 6 marzn 
1893 alle ore 10 aut. avrà luogo nella 
rebideuza della i3.iou.i ia A.asemblea 
generale ordinaria cji seguente ordine 
del giorno : 

1. Relazione degli Aminiaìstratori. 
2. Rapporto dei Siudac', 
3. Discussione ed approvazione iA 

Bilanoio. 
4. Proposte dal Consiglio d'ammini-

•trasione e relative deliberazioni, 
5. Nomina del Consiglio d'ammini

strazione e dei Sindaci o sostituti. 
Se pi'r insufficienza del numero d'e> 

zioniati richiesto il-ill'art. 56 dello 9tn-
tutc, rA.<seiublea andasse deserta, si 
avverte che la seconda convocazione si 
terrà la suuce^aìva domeniC'' 12 marzo 
alle 10 ant. 

Udine 17 febbraio 1898. 
Il Presidente 
E. Morpurgo 

11 Direttore 
6. Bolzoni 

PER TOSSI e mmw 
USATE CON SICURTÀ 

laUchenina al catrame Valente 
D! (iuoii'o liAPoaii QViNL'o L'imsErio 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

l i . VAIidli lIVU-IHGniVIit. 

(llt.«.UI([> iì 'l!IUItOVIilUil(» 
(vedi in terza pagina,) 
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Nella noti» J.fl --3.0 
Tempo prubabile: 
Venti doboli vari. Cielo vario eoo 

(̂ ualcljiG pioggia 0 nebbia. 

PARLAMSNTO_HAZIOimS 
OAUSBA CSI D S T U T À T I 

Seduta del 17. 
Prasidenza ZANAUDELH. 

Àpreaì la aoJiitu alle 2 a p'>chi mi
nuti, e ei S'AilgoBu ulcaiis int'irrogu-
zioai (li aeaiadacia inipoctanza. 

Quindi il mioietro Briu rispondi) » 
quella ieri annunziata degli on. Bet
tole e Tortarolo circa le disposizioni 
prxse dal govurno in oiioaìiiuae dellei 
Bventnra ohe colpiva la popolazione di 
Zaiite, ed eapouu 1' azione del govuino. 

Crede olio, muiiifestando simpatia ad 
una nazione amica, il governa abbia 
interpretato il aeiitiineuto d'.-lla Caniera 
e liei paese. 

Buttalo ringrazia il ministro, compia 
oeudo») dell'opur» del governo. 

Si prende in oonaidorazione la pro
posta di legge dell'on. Viila per Teso 
nero della tassa di dazio conaumo un-
ehe alle aucietA ouoporalivo o.atituite 
a scopo di beueflueuza. 

Biniacol rieponclendo a Uizzo Hasìouca 
ohe 6 intendimento del miniatelo di pie-
senlaru quanto prima il progetto por 
roniiiciizione della uaeaaziono in ma
teria ovile. 

L'on. Zanardelii finalmeiito oomuniui 
nuove lutsrrogaziun.', fra la quali 
quella di Gulajaimi per sapere ae, a 
iilem delia digtiità del Governo, non 
sia il oaao di smentire recisamente 
quanto venne aSsriauto nell'intervista 
del direttore del VanfuUa ooli'ou. Uriapi 
(il quale disse ohe Ò-iolitti nel 1889 
mostrò di conoscere la famosa relazione 
Alvisl, meutru nel dicembre auorao alla 
Camera dichiarò ohe non la cunosoeva). 

Sullo «tesso argomento preseutacono 
ìnterroguzioui gli onor, De Mariioa, Co
sta, e Glavazzi; tali interrogazioni ai 
inscriveranno all'ordine del giorno di 
domani : 

La seduta si leva alle ore 4 e 85. 

S S I I U T O S U L a S ^ N O 
Seduta d«l 17. 

Presideu»» TARINI 
Aporia la aeduta alle 2, l'onor. Fa-

rioì d& conto del ricevimento della de
putazione del Senato ohe recò ai Sn-
vrani gli auguri di capo d'anno, e com
memora ì aenatori defanti. 

Molesohott prende la parola aopra 
l'ordine del giorno ; erede sia il moraento 
opportuno p«r inviare al senatore Verdi 
un caldo omaggio, cosi il Senato rioo-
noaoerà ohe Verdi «ntró in Senato ootne 
illustrazione della patria. 

Pierànloni propone ohe si invìi a 
Verdi un telegramma di oongratulazìone 
della imtria. 

Posta al voti, la proposta di Pierun-
toni è approvata all'anaHimità. 

Farini oomanioa una interrogazione 

Giolitti, projja il Senato che voglia 
oonaentiro l'ìmuieliato svolgimento del-

dciid'Tdndo 

dell'onor, Plcri-.ntnai sulle rsoconde d.^lle 
Banche, e pei sjpore sa il Senato, sca-
dando In proroga al 81 marzo, avrà 
tempo auffloianto ni lìbern esercizio delln 
sua iizion'i legislativa. 

prBh'i 
l'imu 

riaterpi>llanza Piornotoni, 
di l'iapondei'B auliito. 

{I senatore Pierautooi si alza In mezzo 
«Ila più viva attenzione del Sanalo e 
pronnnoia un lungo dLicorso conoindendo 
dì augurarsi risposte comp'ete, ohiaic, 
rassicuriiiiii; adite questa rìspoals, vedrà 
89 gli oonveuga altondeni o presentare 
u.*!» mozione. 

Ha quindi lu parola il presidente dot 
Consiglio on. Giolitti, che ò iiscultatia-
Simo, quantunque le sue precedenti di< 
fihiuraziooi alla Camora sullo utosso ar
gomento, ripetute al Senato, tolgano 
molto iutere-isu alle nw» d ch'iit'ftZ'oni 
odierne. E onnoludo ooal: L'iin. l'ioran-
toni lini suo d'soorao aocdunfc alla pos
sibilità di una orisi ministeriale; io non 
vi penso, per quanto le difficoltà delle 
opposizioni di ogni parte cho si incon
trano sui banchi del governo, per quanti) 
Il vedersi acottsati di non volete (a luce, 
mentro si ebbe il coraggio di rivelare 
gravi irregolarità e si mostrò In decisa 
volontà di andare sino in fondo, non 
sia cosa piacevole, e piiasa far deeiderare, 
se non ni senatore Pierantoni, a noi 
oertainonte una orlai roìniaterlalo. 

Dopi br'Vi pirole di i\lujorana-Ca-. 
latabiaiiii e lìoccai'io, Pitirantool obied» 
che il seguito della discussione si:i rio 
viatn a domani ; il Seouto approva e 
si leva la seduta alle 6 e 25 minuti. 

RETTIFICA ALL' INTERVISTA 
C r i « | l l - f l * l c b i « n » 

Un redattore della Tribuna avendo 
inlervialato un personaggio nftioiale 
(SIB) dice di poter lottificare l'intervista 
di Crispi con Plebano in questo sunso, 
ohe Miceli avrebbe riferito al consiglio 
dei ministri la relazione Alviai in cui 
si rilevano le gravi irregolarità. 

A questo annunzia, Oiolittl avrebbe 
dotto: «Sa le cose sono a tale punto, bi
sogna ricorrere al Codice peuale ». Ma 
dopo alunni giorni, l'ori. Miceli avrebbe 
riferito ohe le cose erano corrette. Quindi 
Giolitti non av.'-ebbe più avuto motivo 
di insistere, Ciò avveniva nel 1889 e 
no» nel 1890,come erroneamente iivrebbe 
riferito il PanfuUa Questa vi>r«iono 
concorda cidio dichiarazioni fatte ieri 
da Qiolitti a! Senato. 

UN PROCURATORE GENERALE 
contro li pui»iit 

I lettori ricorderaiiuo ohe II tribunale 
0 vile di Montdidier, riconobbe al papi 
il diritto di ereditare dieci milioni la
sciatigli dalla marchesa l'Iessis-BoUière. 
Gli orxdi legittimi della marchesa si 
appellarono alla Corte d'Amiena. 

il procuratore genorale Meioot, pre
sentò giovedlconcluaioni importantissime. 
Combatta la domanda del papa per e-
reditare, soggiungendo che ae l'avesse 
fatta sotto una monarchia, non si sa
rebbe eaitato a richiamare J'ambasoia-
tore pregio il Vaticano. 

« Il papa — dice Meioot — ai pre
vale ora della tolleranza della Sapub-
blioa. Oousantire alla sua doinìinda, 
massimo dacché perdette il potere tem
porale, sarebbe un atto pericoloso, e gli 
darebbe il mezzo di costituirai in Prattoia 
nn nuovo dominio. Bisogna opporvis'. » 

La sentenza sarà pronunciata il 31 
corrente. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, i8 febbraio i893. 

B e n d l t a 
Ital. B •/, contanti 

w fine mese 
ObWìgarioni Asta Ecolea, 5 •/,. . 

O l ib l l i rns l sn l 
Forre via Meridionali ex conp.. . . 

3 •/. Italiano 
Jfondiarta Banca Naóonalo i '/g • 

< •/, • 
. 6 •/« Banco di Napoli . 

fer. Udino-Pont 
Fondo Caua Riip. Milano 5 'j, . 
Prestito Provinola dì Udina . . . . 

Axlonl 
Banca Nazionali '. 

. di Udina 
•• Popolare Friulaaa. . . , . . 
• Cooperativa Udinesi . . . . 

CotonìQcio Udiaeia 
> Tonato 

Sooialit Traoiwia di Udina 
» ferrovia Meridionali.... 
• •* Moditorraueo. . . 

Cani l i ! e m i n t e 
Franila cheque 
Germania . « 
Londra. • . : • 
Austria a Banconota . . . . . 
Napolooni > 

l i lt l iul <U»|iaeel 
Ohiniiura Parigi au coopont . . . . 
Id. Boulevurds, ore 11 V» pom.. . 
Tandaiua tiaoua 

10 feb 
95.50 
95.66 
97. -

310.-
800.. 
491.-
499.— 
470.-
470. 
606.-
100.-

1380.-
i l i— 
112.— 
30.— 

1100.-
269.— 
87.— 

644.-
523.-

11 fab. 113 fab. 14 feb. 15 fob 
86,50, 9B.90 96.—' 90.15 
95.66 98.— 96.05 08.20 
86.— 97.— 07.— • 97 . -

31».— 810.— 310.— 810.— 
800.— 299,— 300.— 300.— 
491.— 491.—; 491. - 491.. 
491.— 499.— 499.— 499.-
470.—; 470.-1 470.—' 470.. 
470,—' 470.— 470.—' 470.— 
BOB.— 606.- B06.— 506. 
100.- 100.— 100.-; 100,-r 

1830.-
112. 
112. 
83, 

llOO.— 
269.-
87.-

841.— 
65*,, 

104.'/, 104.40 
128.'/, 128.40 

al6.'/, 
80.81 

91.46 
91.60 

16 fab, 17 fob. 18 fab. 
96,40 96.40 96.05 
96.60 96.E.0 96.15 
S i  9 7 . - 97. r 
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800.— 8 0 8 . - 800.— 
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499.— 409.— 489.— 
4V0.— 470.— 470.— 
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1330.- 13S5.— 1B33.— 1835.— 1830.— 1331.-
U 2 . - I l a . - 112,- 112.- 112-
112.-, 112.- Ila.— Ila,— 112.-
80.— 80.—' So.- , 

1100.— 1100.— 1100.— 1100.— 
260, 

87.-
64.'!.-
630.— 

269.-
87,. 

642.-
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26,26 
alti.'/. 

01.60 

104.40 104.36 
193.40 128.'/, 
26.24' 36.25 

218.'/,! 816.'/, 
— "•' 2 0 , 8 0 

91.90 

259.—I 269.— 
87.— 87, 

655.— 666.— 
627.— 527. 

104.10 104,'/, 
!38,VJ 128.'/, 
26.21 - "• 

316.'/. 
20.81 

91.90; 9Z.m 

2.16.'/, 

1100, 
269, 
87— 

669, 
630, 

t04.20 
laais 
26.!2 

,. 816."/. 
.80 20.81 

118.— 
na so.— uoo.~ 
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8 J . -

660.— 
538— 

104,'/. 
128,10 
26.80 

aio.'/, 
20.81 

92-40 93.20 91.10 
„.-_ _ . _ 91,30 

Da una Basca all'altra 

Grillo, direttore delle, Hanca Nazio
nale, ebbe frequenti colloqui con Oiolitti 
eLaoaya u proposito della fnaioue delle 
Banche. 

Si ritii'ni' olili pei primi di raerzo po
tranno esaeru ounosciati i risultati delle 
iapezioui, ma 6 impossibile che sia ap
provato subito un nuovo progetto ban
cario, 0 una nuova proroga dei privi
legi bancari attuali 6 quindi iuevltabile. 

S'l$;nora sa la proroga sarà conocssa 
anche alia Banca llomenii, che snaa'ate 
oniinra: su ciò i membri del Gabinetto 
non «I trovano d'accordo, « 

fr a 
Face che ia fine del corrente tneso 

sarà conipletameute chin.sa In parte più 
importante doll'istruttorla del processo 
a curiuo degli nmmintatralori della Bance, 
.Romana. Allora si decìderà in propo
sito allo domande di libertà provvisoria 
di Lazzaroni o di Taulougo. * 

a * 
La Banca industriale e commerciale 

ha definitivamente sistemati i propri 
affari medinuto una oonvanaiona colla 
Banca Nazionale. 

(jill azionisti saranno convocati iu 
BSSbtublea. 

« 
Si dice ohe in diverse aedi della .Bunca 

Nazionale si ritirarono 8U miliooi della 
LisDca Romina, ma alcuni biglietti fu-
rouo rimossi in circolaziono per neces
sità degli uilari. 

DISASTRO FERROVIARIO 
l i u r i ' c r l t l f c r i l l 

Ieri l'ultimo ireno della ferrovia Vo-
rona-Caprino, partito alle 4 1 5 pom. 
da Caprino, deragliò presso In curva di 
Domegliar.i; la macchina precipitò dalla 
scarpa nel suttopoato campo, e vi restò 
oapovoitii; un vagone ciddo da un lato 
restando sospeso fra la acarpa e ì! o.impo; 
nn secondo vii;{one rimase inclinato. 
FortaDiitaoiante non si dep'urano murti; 
vi sono parecchi feriti è contusi: un 
viaggiatori! ubba il mento squarciato, 
il macchinista ed fuochiata si salvarono ; 
si dovettero rompere i vagoni per o-
strarro i viaggiatori. 

mmm is DISPACCI 
DEL MATTINO 

Crispi 0 Harbert Bismarck 
11 (3onte Herbert Bismarck, 

figlio dell'ex gran caiiceiliore 
górmiiaico, si recò a visitare 
due volte l'on. Crispi, col quale 
ebbe lunghi t!oIIoqui. 

Bismarok si trova a Roma 
con la sua signora. 

il ciiolera a Marsiglia 
Marsiglia 17 — Tutti i gior

nali pubblicano un articolo, cUe 
dice non esservi più la minima 
traccia di malattie sospette, ed 
accusa alcuni consoli esteri 
di aver colto il pretesto per 
deviare il movimento commer
ciale a vantaggio dèi porti stra
nieri. 

L'indennità parlamentare 
Londra ^7 — Lo Standard 

crede cbe il Governo proporrà 
di accordare una indennità ai 
membri del Parlamento che di-
cbiarino di averne bisogno. 

Nelle miniere dì Spagna 
Si ha da Madrid che nelle 

miniere Mazzaron, nella pro
vincia di Murcia, in seguito ad 
esalazione gazosa si rinven
nero venticinque operai morti. 

Per l'annessione di Hawai 
. agli Stati Uniti 

Un messaggio di Harrison 
raccomanda l'annessione delle 
isole Hawai. Dice che i diritti 
degli stranieri e degli indigeni 
sarebbero rispettati ; però i trat
tati colle nazioni estere cesse
rebbero di, esistere. 

INCHIOSTRO} 
indelebile per marcare la lingeria, !j 

3; premiato all'Esposiiione di Vienna* 
1873, Lire UMife al Oapotto. Si venie | 
all' Uffl.iio Àiinunù dei giornale il I 
«Friuli» Via Prefettura n, 6, Udine. 3 

Corriere commerciala 
AfiMiio, 16 febbraio. 

Quantunque il moroiito si sia oggi 
chiuso presto secondo i costume, le 
coniralt>izioui furino però uaaiii nniinete 
e la vei.dita attivn, Si unniinun del re
sto in un period.i di eccitazione in cui 
l'aumento dei prezzi progressivo ed in
cessante, spingo anche i piiH dubbiosi a 
ptovvederai, di modo ohe vediamo ope
rare contempoirnccamente speculazione 
e oonaumo. 

Si oituno praticate d i lire 73 a 74 
per organzini anbllmi n bolli nei titoli 
da IG a 20 denari. 

SiijaKi Aldssanilra, gerente responsabile 

È verità provata 
che stante il lodatisaimo oongo-
gcio dell'iUstruziono, 

Cent» numeri completi 
di<lla 

lott'jria Italo-Araericafla 
(Katrazione irrevocabile per legge 

al S O a | t r i l c p . v«) 
hanno vincita garantita e 

luoltfsshni pn'eiui 
devono venirass^gnali drtirnrnial'e 

CENTINAIA COMPLETE 
di numeri 

Tutti i premi, depositati secondo 
le niitme prcscritic, al<.t BanOB Na
zionale nel Regno (Sedo di tienova) 
sono pagati in contanti aenza al
cuna ritenut'i di fasna od altro. 

PrOh'r.inraa n vendila presso i 
piincipaii Bmohieri e Cainbiovalulo 
nui Regno o j rosso la 

Banca Fratelli Casareto di Fr, 
Via Curio Felice, 10, Bonova 

(Ctaa fondata noi 1868) 

Per io nchieatu inferiori a 100 
ouineri aggiungere centesimi 5U 
per le spese d'invio dei biglietti a 
dei doni in piago niccomiindato, 

I bollettini iifticiali delle eatra-
zioiii verranno si^rapie distribuiti 
gratis o spediti franchi in tutto 
il mondo. 

C. BUUOHAllT 

llESr/VURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
IPrexiSl d i i i iRKeii 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sollanto nel osso avesssro da sortire scili) 
la tettoia). 

LA POPOLARE 
Asiifiaittxlena ili Muiua Asilouraclóné 

sulla vita doli' uomo 
fondata In Milano sotto 11 patronato 

deslllstilull di CrsdltoPopolare e Rlspurmio 

Presidente onorario: Luigi Luitàlti 
« Miolatro dal Tfsoro 

TARIFFE MINIME 
JVIaaeime facilitazioni nelle ccndiziónt-di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate m«fl<tli. 
Accordi speciali ooile Società di previ

denza e cooperazione. 
La Popolare è una vara Sooiati di 

mutuo soccorso por tutte le olsasi 
della popolu?-ione. 

l'ra i molti istituti di Credilo ohe con-
eoniero al'n Bottosor^z ono dal foado 
di garanzia figurano a-,che la Oiissa 
di Usparmiii di Udine e la Basca 
Cooperativa Udinese. 

_ IJa rapnrssontanxa della Sooielà per 
Udine o Provincia è affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufficio in Piazza Vit-
torio JSmannele, riva del Castello, N, 1. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
OIU!!lt>It|tC WillCt 

già Carlo Antongiui 
Cassano -Magnago 

Seme bachi puramente oellii-
iare selezionato t; garantito a 
zero gradi d'infeî ione 

Incrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giuppohese. 

l'cr i prezzi e condizioni ri-
volgor.si alla ditta WiuceuKt!» 
l lo rcUi , Vdiue. 

Acqua di Petaoi 
curbwiujlca, l i t ica, 

ae ldula , 
jf^aKosu, atitiopIdcMiictt 
molto saperiiie alle Vichy 

9 (ìlàssliuMer 
Bcceìlenlisslma acqua da tavcla 

Cortifioati del Prof. Guido Baccelli di 
Roma, del Prof, De Giovanni di Pa
dova e d'altri. 
Unico coucessionariu per tntta Tltalia 

A. V. R A D M O - U d i n e - S u 
burbio Vllialla, Villa Mangilli. 

Si rende nelle Farmaoie e Drogherie, 

iSIrario ferroviario. 
Fartmzg Arrivi Partenze An-im 
DA UDISB A VBHBSSIA DA VBHBZIA AirotHB 
M. 1.60 a. 0.16 a. D. 4.65 ». 7.35 a. 
0 . 4,10 a, 9,00 a. 0, 6.16 a. 10.06 a. 
M.* 7.B5 », W.30 p. 0 . 10,46 a. S.U p. 
D. 11.18 a. 2.0S p. D. 2.10 p. 4.40 p. 
0 . 1,10 p, ».10 p. M, 6,06 p. 11,80 p. 
0 , 5,le p. 10.B0 p. 0 , 10.10 p. 2,25 a. 
D. 8.08 p 10.06 p. 

(*) Por la linea C»9«rsa-Portograatt , 
»A oABAasA A aeu.iHBvmo BA svnjmiEaao A OASASSA 
0 . 9.ao a. 10.08 ». 
M. a,8B p, 8 86 p. 

0. 7,45 a. 8.85 »' 0 . 9.ao a. 10.08 ». 
M. a,8B p, 8 86 p. M. 1 . - p. 1.46 p. 

»A DDIHB A rOBIBBBA 1. «A FOHXBBBA 
0 . B.15 a. 8,60 a. ' 0 . 6.21 a. 

A ODI^U »A DDIHB A rOBIBBBA 1. «A FOHXBBBA 
0 . B.15 a. 8,60 a. ' 0 . 6.21 a. 9.15 a. 
D. 7.16 a, 9.4B a. D. 9.19 a. 10.66 a. 
0 . 10.80 «, 1.81 p. 0, 2,29 p. 4.66 p . 
» . 4.5ii p. 6.69 p. 0, 4,46 f. 7.80 p. 
0 . B.ae p. 8.40 p. D. 8.27 p. 7.66 p. 
,, ^-~.~^--~. --^~:r- , .s.,^=-—,^=:--;r,T,-, .-.-„-„ ^^ -~.i ^ j - - -

B A U D I S B A POHTOaR. ai. pOBToaB. A oomB 
0. 7.47 ». 8.47 a. M. 0.42 a. 8.66 a. 
M. 1.02 f. 8.85 p. 1 0 . 1,22 p. 8.17 p. 
oO. 5.10 p. 7.ai p. [ M. 6.04 p. 7.16 p. 
Coincidenze — Da Portogruaro per Vonozia alla 

oro 10.03 ant. 0 7.42 pom. Cs Venezia arrivo 
ore 1.06 pom. 

ai. varnn A CIVIOALK SA oivroALS A UOIHB 
M. 6,— 8. 8.81 ». 1 0 . 7.— a. 7.28 a. 
M. ».— a. 9.31 a. M, »,46 a. 10.18 a. 
M. 11,20 a. 11,51 a. M. 12.18 p. 12.69 p . 
0 . 8,8» p, 8.67 p. 0 . 4.20 p. 4.48 p . 
M. 7.S4 p. 8.02 p. 1 0. 8.20 p. 8.48 p. 

T Ì O L V E R H 
I DBNTRIB'IOIA-VASZBTTI j 

J 006,110 Polvere è il rimedio ef- J 
flcacissimo perprsservare i Denti 1 
dalle carie; neutralizia lo sgra- | 
devote odore prodotto dai guasti, 1 
dà freschezza alla bocca, pulisc» I 

*- lo smalto rendendogli pari al- - « - ^ 
Favorio, è l'unica specialità fino ad or» co
nosciuta coma la piii a buon mercato. — 
Eleganti Scutole grandi Lire 1, Piccole 
Cent s » . Trovansi vendibili all'UlScio An
nunzi del giornale il «Friuli»- Via della 
Prefettura num. 6, Udine, 

Elixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forae, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Ànnunji 
del gior. ale « 11 Friuli » a Lire » .«« la 
Bottiglia. 

DA nmvi 
M. 2.4Q a. 
• . 7.61 a. 
M 3.82 p. 
0. 6.20 p. 

A TBISSTB 
7.37 a. ,| 

n.l l ». 1, 
7.82 p. 
8.46 p. I 

»A VBiBaTa 
0. • 8.40 ». 
M. 9.-- >, 
0. 4.40 p. 
M, 8,111 p. 

eBABIO DELLA XKAMYIA A VAPORE 

Fnrtma: Arrivi 1 
DA 0»1«B A H. UAMIBI-a j 
S. P. 8,15 », S.55 ». 
g.F. 11.16 a. 1.—». 
8 P. 2.36 p. 4.28 p. 
8. P. 6,80 p. 7.12 p. 

Fartmze ArriH 
»A a. DANIBLH A UDlìlB 

7.20 a- S. P. 8.68 ». 
11.—a. 8. T. 13.20 p., 

I 1.40 p. S. F. »,20 p. 
I 6,1» p. a. P. S.3il p. 

Tord-Tripe t 
infalbbilo distpttsro dei TOPI, ^ 
SORCI, TALPE. — Eaocoinsudasi 
perchè non pericoloso per gli ani
mali domestici come la pasta ba-

aitri preparati. Vendesi a 
Lire t al parco presso 1' Uflicio 
Amiunzi del giornale < 11 Frinii ». t 



IL P E l U !. T 
W ' W I W n W I B i l l l ' i i M M W f t ^ ^ 

l e ìnscTricm! per ìl 'FrìnH, si rì evono escicivampn^.'i pressi FA'Bin'ni trazione à\ Gior.'ale in Ud'-e. 
"«BS!!5!a!=5HB!SS»HaSS 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Una ohioma folta o 

fluente è dtgtia corona 
(Iella bellezza. 

e b 
La barb» ed i oapalll 

aggiangiino all'uomo a-
speiio di bellezisa, dì 
tomi e di senno. 

i ^ rg -naga- r r—r^aasag! 

s 

I j 'neqna «Il %iìt%alf\A d i Ansi"!» M i s o n e e 0> è un liquido rinCrescanto e limpido ed intorameute composto di sostanza vogetali. È un tonico d'inost. 

iTiinWlo bontà. Non camb'a il|co1oro deirCapelli e de'la barba a ne impedisco la caduta prcmatnra. Essa Iw dato risultati iminadiatì e soddistacentiasirni anche quando la 

caduta giornaliera dei capelli ora fortissima. E vci, o madri di famiglia, usate doH'aeqna d i <Jlilnina< <ll A I I B C I O IHIgone e V. pei issivi tigli duraste i'.'ido-| 

j'Icscenze, o fjtene sempre continuare l'usa e kro assicurerete un'abbond iuta capigliatura. 

Tatti coloro die Ijanno i camelli anni e robusti dovrebbero pnie usaw l ' a c q u a di C h i u l n a di A.ng;g|o Hlieotio e CJ. e cosi evititrcte il pericolo della! 

I evontnate caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Sì renio in lido ((IMOU) da U r o » .« 1.50, ed m Isotti^iio da litro a Uro S.50 la bottiglia. — Par lo spaduioii per piceo pollalo aggiungere c e n t . 80 . 

A Udine da! signori: Mas» Enric9 chincagliare, Fratalli Pvtroizi parruccliiori, Minisioi Francesco droghiere e Fabris|Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-j 

•m S Wiofarmooista.— A Pordenone'dii Tamaì Giuseppa negoziante. ~ A Spilirabsrgo da Orlandi ììugenio o dai Fratelli Lari<io|— A|Tolmo7,r.') da Chiussi farmacista] 

Ai sofferenti di ifetioiezzB vinte 

GOLPE GIOBNILI 
ovvero 

SPECCHIO PEfi LA GIOVENTÙ 
Noiioni, consigli a metodo curativo 

necessari agli infelici che aalteoao 
d e b n l c z s a d e s ì i a r c a n i Kr-
• iKal l , p o l l i i z l o n l , p e r t l H e 
dlairnfii I m i i o t e n z a . ed a l t ' e 
i n a l a t i l o s ex i i e l e in segtiito ìd 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edliiono appena uscita alla luce 
di 820 pagine in 16' con incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore I». m. lSln«er , Viale 
Ventaia, N. 28, Milano, contro va
glia postale, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), pii'i contesimi 30 per rncco-
raandazio;i9. 

®Brunitore istantaneo^ 
® per pulire istauliinoemeute qua- fej 
g lunquo .metallo, oro. aigento, pac- w 

-w fong, bronzo, ottone eco Vendesi G 
' a ai prezzo di Centesimi »« presso P 
S ruffloio Annunzi del Giornale il ff 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

pq tura nuiu. 0. ^ 

Tetro soluMle 
per attaccare od unìru ogiii aorta di 
crìstiììli, porcellane, mosaici, terra. 
gli«, ceramiche ecc. Ceat, 80 unti' 
Botiigli» col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso l'Ammi-
nistrazione del < Friuli ». 

DE 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E m m m spemuf 
OEL QHÌflHICO FARMACISTA 

CANDiaO BOMEIICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

M.te |al|ito ip quaJijnqMoi'a è l giorno - Preferibile al Selz od al fernet primî deipaati.eairof?, 

del/Vermòutli-YiBit̂ si nei priDcipalì Caffé e dai Droghieri e ljqu(|risiii d'I|aljiì, . 

DICHli^jPA;^IOI^E: ' ^ 
• Ave î(|o spense volte prescritto l'AMA^i|« »'1]J»IW1S del chi0iico-%mfto\^jta ^I^fpfei^lij^ 

He CaudUlo nelle affezloai dello stomaco, come indigestioni ed ipEippetenzg,, io sgno rin^^sto 
oltremò'do' óontènto degli effetti della suddetta {Specialità, da consigliarla ai miei, clienti ogni 
qualvolta mi si' presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in gradò"eminente proprietà, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile- i891. 

Prof, lìoilt. « ,̂ Hiiii^ierJA 
Sledic» Uii i i i lel i iale d i P a l e r m o , — Specialista per le malattio di petto 

Vplete là §^lute?? Liquore Stomatico BÌG08titueBte 

Pi«lro Zomul 
mil i te «rt lMVld,it.« 

pubblii^le «otto gli suapic! d l̂'Acad»mìa di Udine 
' 2 volumi oori illustrazióni 

presso ie cartolerie Hi. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

l . t r e O 
Voleudo la spedizione frano» a do-

miflìlio nel Segno aggiangete centesimi 
60; • ^T • • ; 

FELICE BiSLERl 
Via Savona, 13 u i l a n o (fuori P. .Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

l̂ ilialB • BELLlK^ONft. (Sviizora) 

Durante i calori ealivlilFlUiiio.fiHiniA 
MI8I.1EMI con acqua, selz o soda, è bibita' 
sommamente dissetante, tonica, aggi adevolo. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reaziono. 

Piesa prima dei posti ed all' ora del ver
mouth eccita mirabilmente l'appettito. 

Fetidfsi, dai principali farmacisti, dro
ghieri cajl'è e Umoristi. 

ABBiilCA PRODOTTI CHIlMICl 
ITO FRECfflTàTO £ COSCIlfl ÌRTIFlGItll 

con Laboratorio Chimico per Analisi 

dì E D M O I B O SCHtJTZ 8ù C. 
i|,«|i;!«i|,uo al 'ragliamento 

Si é onnuosiata la vendita dei Concimi Ch'rojci d'ossa aoimale. Concimo fossile 
fabbricati con nostro nuovo sistema adpltato di aia dalla pili importante fabbi-ioa' di'èon-
cimi dell'Ungheria. 

Mijntre ohe in passato la solubilità del concime lasciava molto a desiderare, col 
nostro attualo processo chimico la solubilità diviene perfetti; ed i mercè questo perfe-
zionameiito nella fal-bricazione del concime, che si risjjaripia almeno il 20 per cento di 
concime in proporziono del passato. 

I ndstH concimi si preparano dietro richiesta e si vendono a garanzia del tìtolo, 
e verrà rimborsata la differenza in ca» che i nostri concimi provassero un titolo Snferioie 
a quello da noi garantito. ' ' . . 

Il p r e z z i <If I C«n<iii|il « h e v c u d l a m o ( tane coair<;iitei(itl«ialnil « «per 
d i a m o d i e t r a r lv l i lewto II n o s t r o l lwtlno e o r r e n i e pei ; l ' a m i a <|$,B3. 

Per interesse dei nostri dienti é unito alla, nostra fabbrica un complojo Laboratorio 
Chimico del qual?' la nostra clientol'n potrà gratuitamente servirsene per anaVai delle 
proprie tefre e riòonoseere quali so.stanze fertilizzanti gli'mancassero. 

' ' Con ciò l'agricoltore si assicura che lo sue terre col 'mezzo del nostro concine 
•preparato riacquisteranno le loro sostanze fertilizzanti e non sprecherà' denaro iu acquisto di 
concimi cui non conosca le qualità chimiche. 

Non ai garantisce evasioni di commissioni che non vengono presentato a tempo 
utile. 

Mariano al Tagllamento, 21 jentioio 1893. 

TORD-TRIPE 
Premiato ài' Esposizione di Parigi I89S 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibilo distruttore dei "ffopl, ìlìos'Ol, I ' a l | s e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici! da non confondersi colla pasta Badese ohe è peri'-
colosa pei suddetti animali. 

n)B€iiiAitA;i;i<ii<iii: 
Bol9gna, 30 gennaio ISOfl, 

Dichiariammo con piacere ci»;il signor A. Cous i ienu ha fatto ne'np-
stri Stobilimiihti di macinazione, grani, pilatura riso, a fabbrica Pa t̂?„)n'. que
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto TO.i|D>'Ì'|IIIPlB,''a l'e
sito ne è stato completo,' con nostra piena soddisfazione. 

In fod» 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t.OO 
Trovasi veudibilo in DDllf̂ E, presso l'ufficio annunzi del giornale s U 

« • « l i e t i » , Via della Prefellura N, 6. '" 

UdicB, 1898 - Tip. Matoo Barduai» 


